
CURRICULUM VITAE

1. Informazioni personali
Nome e cognome Giuseppina Fantozzi

Qualifca Istrutore  Diretto oecnico

Incarico atuale Posizione Organizzatta Gestone Patrimonio di Edilizia Residenziale Pubblica (ERP)

oelefono dell’Ufcio 055 276 9653

E-mail isttuzionale giuseppina.fantozzi@comune.f.it

2. Titoli di studio e/o professionali (in ordine decrescente)

oitolo di studio

Giugno 1985:
Abilitazione alla  professione di  Architeto e  iscrizione all’Ordine degli  Architet della
protincia di Firenze.

Novembre 1984:
Laurea in architetura con totazione 110/110 presso la Facoltà di Architetura-Unitersità
degli Studi di Firenze,  Dipartmento Processi e Metodi della Produzione Edilizia; 
ttolo della tesi:s ”PProposta per un laboratorio tpologico con carateristche operatte
nell’ambito dei sertizi stiluppat da un centro casa regionale”P;
tematche afrontate:s
- analisi dei metodi e degli strument di controllo della qualità ambientale-tpologica

degli  spazi  abitatti,  con  partcolare  riferimento  all’Edilizia  Residenziale  Pubblica
(ERP);
- loro  inserimento  nelle  procedure  di  appalto  correntemente  adotate  per  la

realizzazione di ERP;
- progetazione di un laboratorio tpologico per la simulazione degli alloggi in scala

reale, fnalizzata alla sperimentazione degli spazi abitatti di ERP.
Relatore:s Prof. Arch. Romano  Del Nord.

Anno 1977: Maturità artstca con totazione 60/60 presso il Liceo Artstco Statale di
Lucca.

Altri ttoli studio e/o 
professionali /

3. Esperienza lavoratva/professionale 

Dal 16 Febbraio 2021 al 31 gennaio 2023
Comune Firenze – Direzione Servizi Sociali
Con  D D n. 528 del 03.02.2021 e successita  D D n. 567 del 04.02.2021, entrambe del
 Diretore Generale  del  Comune di  Firenze,  tiene  prorogata quale  responsabile  della
posizione organizzatta “Gestone Patrimonio Edilizia Residenziale Pubblica”P 

Da Febbraio 2020 a Gennaio 2021
Comune Firenze – Direzione Servizi Sociali
Con  D D n. 819 del 31.01.2020 del  Diretore della  Direzione Sertizi Sociali  Dot.  Vincenzo
Catalleri  tiene  incaricata  quale  responsabile  della  posizione  organizzatta  “Gestone
Patrimonio Edilizia Residenziale Pubblica”P con atribuzione di responsabilità funzioni e
compit inditiduat nella relatta declaratoria allegata al Bando per il conferimento degli
incarichi di posizione organizzatta dell’ente pubblicato dal 14.01.2020.
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Da Dicembre 2017 a Gennaio 2020
Comune Firenze – Direzione Patrimonio Immobiliare
Con  D D n. 9847 del 30.12.2017 del  Diretore della  Direzione Patrimonio Immobiliare
 Dot.ssa  Francesca Sateria Pascuzzi tiene incaricata quale responsabile della posizione
organizzatta “Gestone Patrimonio Edilizia  Residenziale Pubblica”P con atribuzione di
responsabilità funzioni e compit inditiduat nella relatta declaratoria allegata al Bando
per il conferimento degli incarichi di posizione organizzatta dell’ente pubblicato in data
11.12.2017.

Da Novembre 2016 a Dicembre 2017
Comune Firenze – Direzione Patrimonio Immobiliare
Con  D D n. 7860 del 03.11.2016 del  Diretore della  Direzione Patrimonio Immobiliare
 Dot.ssa Lucia Bartoli  tiene incaricata quale responsabile della posizione organizzatta
“Gestone Patrimonio Edilizia Residenziale Pubblica”P con atribuzione di responsabilità
funzioni  e  compit inditiduat nella  relatta  declaratoria  allegata  al  Bando  per  il
conferimento  degli  incarichi  di  posizione  organizzatta  dell’ente  pubblicato  in  data
26.11.2014.

Da Febbraio 2016 a Novembre 2016
Comune Firenze – Direzione Patrimonio Immobiliare
Istrutore  Diretto oecnico
Con ordine di sertizio n. 2 del 19.02.2016, Prot. n. 54244, tiene assegnata alla P.O. Sup-
porto oecnico e Afari Generali. 

Cura specifcamente la predisposizione della documentazione da presentare alle compe-
tent Soprintendenze Protinciale e Regionale per:s

- la Verifca di Interesse Culturale di cui al  D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii. – art. 12 ai fni
della cessione e della talorizzazione degli immobili interessat;

- la richiesta di autorizzazione alla cessione di immobili tincolat ai sensi del  D.Lgs.
medesimo, art. 57 e 57 bis.

Da Marzo 2011 a Febbraio 2016
Comune Firenze – Direzione Patrimonio Immobiliare – Servizio Casa
Istrutore  Diretto oecnico  - Principali attità e responsabilità:s
gestone direta di attità in ordine a

 analisi dei prottediment legislatti e normatti emanat dagli ent fnanziatori
(Stato/Regione) in tema di edilizia sociale;

 predisposizione  di  document per  candidature  a  fnanziament fnalizzat alla
realizzazione di edilizia sociale atraterso la redazione di studi di fatbilità tec-
nico-fnanziaria e di proposte all’A.C. di intertent di recupero edilizio e di rige -
nerazione urbanistca; 

 redazione dei contenut tecnici degli  at di approtazione delle proposte sud -
dete;

 redazione di attisi pubblici e di accordi di programma/protocolli di intesa;

 rendicontazioni atuatte e fnanziarie terso l’Amministrazione Comunale e ter-
so gli ent fnanziatori relattamente agli intertent edilizi in corso di atuazione;

 predisposizione di autorizzazioni all’Ente Gestore a Casa Spa per l’atuazione di
intertent di manutenzione urgente sul patrimonio ERP e di autorizzazioni di  in-
tertent diret da parte degli assegnatari degli alloggi (in collaborazione con le
colleghe Gigli e Sisi);

 gestone dei rapport con l’Ente Gestore e Atuatore CASA Spa; in partcolare:s
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- monitoraggio degli intertent atuatti di edilizia sociale in corso di rea-
lizzazione;

- gestone dei rapport con le  Direzioni del Comune di Firenze interessate
dalla realizzazione degli intertent stessi;

- organizzazione e partecipazione a conferenze di sertizi inerent la realiz-
zazione degli intertent da parte dell’Ente Atuatore CASA spa;

- consegna degli immobili e/o delle aree oggeto degli intertent all’Ente
Atuatore Casa Spa e predisposizione dei relatti terbali e at;

- collaborazione alle problematche amministratte e logistche nelle fasi
di canterizzazione propedeutca all’inizio latori, relatte autorizzazioni e
permessi;

- risoluzione delle diterse problematche emergent durante la realizza -
zione degli intertent.

Inoltre, specifcatamente:
anno 2014
 Con Nota Prot. n. 40977 del 20.02.1014, tiene incaricata di stolgere, con un gruppo

di colleghi della  Direzione , la ricognizione di una parte degli alloggi del  patrimonio
abitatto comunale (cosiddeto Progeto NON ERP, ditenuto successitamente Pro-
geto Speciale), fnalizzata alla predisposizione della deliberazione della Giunta Co-
munale n. 215/2014 atente come oggeto la destnazione defnitta di suddet al -
loggi. Nello specifco:s coordinamento delle attità di reperimento dei dat presso gli
ufci della  Direzione Patrimonio Immobiliare (in collaborazione con i  colleghi dei
tari ufci), loro organizzazione sistematca in matrici di letura per singola tpologia
di alloggi, raccolta degli at aferent ai singoli alloggi e alle azioni intraprese per la
soluzione delle problematche in essere;

 supporto tecnico nella predisposizione del Piano di Alienazione degli alloggi ERP
in atuazione della LR 5/2014;

 collaborazione alla predisposizione di at corretti relatti alla compratendita di al-
loggi di ERP efetuat in passato dallo IACP di Firenze e dall’AoER con partcolare rife-
rimento alla defnizione della parte tecnica.

anno 2013
 con ordine di Sertizio prot. n. 90498 del 05.06.2013 tiene incaricata quale respon-

sabile dell’Istrutoria per il rilascio delle atestazioni di idoneità alloggiatta per cita-
dini extracomunitari;

 in relazione all’attità di programmazione degli intertent di edilizia sociale, rileta la
necessità di approfondire e sistematzzare la conoscenza del patrimonio abitatto, in
partcolare ERP, al fne di:s

-  otmizzare  le  proposte  di  intertento  in  rispondenza  alle  esigenze  della
domanda abitatta sociale (tpologie dei nuclei familiari in etoluzione, numero
component in aumento);

-  semplifcare e telocizzare l’acquisizione dei  dat tecnici-gestonali-economici
relatti agli alloggi e agli insediament ERP sia per l’attità ordinaria d’ufcio,
sia nel caso di programmazione di intertent da proporre all’Amministrazione
Comunale.
A  tali  scopi,  in  accordo con  i  colleghi  della   Direzione  Sistemi  Informatti  ,
promuote  attità  di  analisi  preliminari  fnalizzate  alla  progetazione  e
realizzazione di una  banca dat del patrimonio comunale di ERP , dinamica e
fnalizzata all’aggiornamento delle informazioni aferent l’ubicazione e lo stato
di consertazione del patrimonio abitatto, nonché alla programmazione  di
intertent di  manutenzione  ordinaria,  straordinaria,  recupero  edilizio,  alla
rifunzionalizzazione del patrimonio e al dimensionamento dei tagli di alloggio
in rispondenza alla domanda abitatta atuale .
Le attità sono state sospese per esigenze d’ufcio.
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Da Maggio 2010 a Marzo 2011:
Comune di Firenze - Direzione Ufcio del Sindaco - P.O. Tradizioni Popolari Fiorentne
Istrutore  Diretto oecnico. Principali attità:s

 collaborazione alla predisposizione di un programma informatco per la scheda-
tura dei costumi del Corteo Storico della Repubblica Fiorentna.

 Attio delle attità censuarie dei costumi medesimi. 

Da Otobre 2004 a Maggio 2010:
Comune di Firenze-Direzione Ufcio del Sindaco-Centro Comunale di Protezione Civile
Istrutore  Diretto oecnico - Principali attità e responsabilità:s

 elaborazione del Piano Comunale di Saltaguardia del Patrimonio Culturale;
 monitoraggio del retcolo idraulico presente sul territorio comunale con partco-

lare  atenzione  alle  problematche  dello  stato  di  manutenzione  dei  corsi
d’acqua, nonché controllo del loro etoltersi in caso di condizioni meteo atterse
in stato di atenzione e successite etoluzioni;

 aggiornamento della Pianifcazione Comunale di Protezione Citile;
 in qualità di responsabile del Centro Situazioni CESI / Sala Operatta Comunale

stolge il coordinamento delle attità in emergenza:s ricezione di segnalazioni di
danno e risposta a richieste di soccorso legate a condizioni meteo atterse in sta-
to di atenzione e successite etoluzioni;

 predisposizione delle misure di sicurezza e saltaguardia del Patrimonio Cultura-
le di Firenze, in accordo con gli Ufci competent della Regione ooscana e della
Protincia di Firenze, della Soprintendenza di Firenze, del Ministero per i Beni e
le Attità Culturali e del  Dipartmento Nazionale di Protezione Citile;

Il sertizio è stato stolto in regime latoratto di turnazione con reperibilità noturna e
festta.

PROGETTO FIRENZE TUTELA
In partcolare, la sotoscrita ha promosso e coordinato la formulazione del modello
di  saltaguardia  denominato  “Modello  Palazzo  Vecchio”P  stiluppato,  a  partre
dall’anno 2006, nell’ambito del PROGEooO FIRENZE oUoELA, approtato dalla Giunta
Comunale di Firenze con  Deliberazione n. 397 del 27.06.2008.
oale  Progeto  è  stato  parzialmente  fnanziato  con  contributo  straordinario  dalla
Regione  ooscana  –  Setore  Regionale  di  Protezione  Citile  in  quanto  considerato
Progeto  Strategico  denominato  “CENSIMENoO   DEL  PAoRIMONIO  CULoURALE   DI
PROPRIEoA’   DEL  COMUNE  DI  FIRENZE,  fnalizzato  alla  elaborazione  del  Piano di
Saltaguardia del Patrimonio Culturale – PRIMA FASE”P con partcolare riferimento al
patrimonio  ubicato  in  Palazzo  Vecchio,  come  prima  esperienza  e  modello  di
pianifcazione. 
Il contributo straordinario della Regione ooscana, ammontante complessitamente
ad € 230.000,00, è stato impegnato con  Decreto  Dirigenziale REGIONE oOSCANA n.
6284 del 13 dicembre 2006,  a seguito di assegnazione attenuta con  Deliberazione
della  Giunta Regionale n. 727 del 16.10.2006 “Impegno a fatore del Comune di
Firenze”P.
In data 10.07.2008, dando seguito alla sopra citata  Deliberazione GC di Firenze n.
397/2008,  è  stata  stpulata  la  Contenzione con l’Unitersità  di  Firenze – CESPRO
(Centro per la Ricerca,  orasferimento e Alta Formazione nell'Ambito dello Studio
delle Condizioni di Rischio e di Sicurezza e per lo Stiluppo delle Attità di Protezione
Citile),  atente  come oggeto la  Ricerca  fnalizzata  al  Censimento  del  Patrimonio
Culturale di Palazzo Vecchio – Parte Arnolfana, conclusasi nell’otobre 2009, nonché
la elaborazione della parte analitca del Piano di Saltaguardia di Palazzo Vecchio per
la  tutela del Patrimonio Culturale in applicazione della Circolare del Ministero per i
Beni e le Attità Culturali n.132/2004 nonché del  D. lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 –
CO DICE  DEI BENI CULoURALI E  DEL PAESAGGIO.
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Da Maggio 2000 a Otobre 2004:
Comune di Firenze - Direzione Ambiente - Ufcio di progeto e tematco Sistema dei
Parchi Urbani.
Istrutore  Diretto oecnico  - Principali attità e responsabilità:s
Collabora alle fasi costtutte dell’Ufcio e alla defnizione del programma di attità, in
rispondenza a quanto stabilito dalla Giunta Comunale.

 2004: stolge attità di coordinamento dei consulent esterni incaricat dello stu-
dio atnente la creazione del sistema del terde dell’area metropolitana forent-
na denominato:s“Studio del sistema degli spazi apert nell’area nord-otest di Fi-
renze per la realizzazione di una cintura terde”P, Arch. Paesaggista Andrea Meli,
Firenze.

 2003: stolge attità di coordinamento dei Professionist esterni incaricat dei se-
guent studi atnent la creazione del sistema del terde dell’area metropolitana
forentna:s
- nell’ambito del progeto “Naturalmente Protete”P coordinato dalla Protincia di
Firenze e co-fnanziato dalla Regione ooscana, coordina l’incarico alla  Dita Arts
e altro di Ginestra Fiorentna (FI)  per il  progeto grafco, la realizzazione e la
messa in opera di pannelli tematci inerent i contenut naturalistci dell’ANPIL
del oorrente Mensola;
- “Progeto Pilota per l’inditiduazione e la defnizione di una green way di cintu-
ra urbana tra la bassa Val d’Ema ed il Parco dell’Anconella a Firenze”P, Prof. Arch.
Biagio Guccione, Firenze;
- “Parco Metropolitano dell’Arno:s studio del sistema delle relazioni funzionali del
trato urbano dei torrent Mugnone e oerzolle”P, Arch. Paesaggista Andrea Meli,
Firenze;
- “Studio preliminare del corridoio ecologico e culturale fra Ponte San Niccolò e
Ponte della Vitoria”P, Prof. Arch. Francesco Gurrieri, Firenze.
- Partecipa inoltre all’attio di attità di collaborazione con gli Ent sotra comu-
nali competent in materia di gestone del territorio e delle acque, fra i quali la
Protincia di Firenze, l’A.R.P.A.o., l’Autorità di Bacino del fume Arno e dei suoi
affluent, l’Ufcio per la outela del oerritorio (Ex-Genio Citile) della Regione oo-
scana, i Consorzi di Bonifca dell’Area Fiorentna e delle Colline del Chiant, l’Uni-
tersità di Firenze.

 maggio 2003:  Recupero dell’ex-carcere Le Murate - con Ordine di Sertizio n.
822 del 20 maggio 2003, in qualità di progetsta, costtuisce con colleghi tecnici
interni il Gruppo di Progetazione per l’elaborazione del Progeto Esecutto del
secondo  loto  dei  latori  di  recupero  del  complesso,  importo  complessito
dell’opera circa € 7.500.000,00. 

 aprile 2003 / otobre 2003: Legge Regionale n. 49/1995 - 4° Programma Regio-
nale per le Aree Protete - Area Naturale Proteta di Interesse Locale (ANPIL),
del fume Arno a Valle di Firenze – in collaborazione con i oecnici dei Comuni di
Campi Bisenzio, Lastra a Signa, Scandicci, Signa, predispone la documentazione
tecnica per la candidatura ad area proteta del territorio in rita d’Arno a sud del
centro urbano di Firenze, dal Parco delle Cascine allo streto della Gonfolina (La-
stra a Signa), coordinando anche la preparazione degli at delle Amministrazioni
Comunali da parte degli Ufci Amministratti competent dei Comuni suddet.
La documentazione è stata inoltrata presso la Protincia di Firenze, Ufcio Aree
Protete nell’otobre 2003 ed è stata approtata dalla Giunta Protinciale di Firen-
ze nel notembre 2003.

 2002:  stolge attità di coordinamento dei consulent esterni incaricat dei se -
guent studi atnent la creazione del sistema del terde dell’area metropolitana
forentna:s
- “Progeto Pilota e Progeto Preliminare per la realizzazione della green way del

fume Grete dalla foce in Arno alla conluenza con il torrente Ema”P, Prof. Arch.
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Biagio Guccione, Firenze;
- “Parco Metropolitano dell’Arno:s studio di fatbilità per una proposta di area

proteta nel bacino del torrente Mugnone”P, Arch. Paesaggista Andrea Meli, Fi-
renze.

 aprile 2001/dicembre 2002:s Legge Regionale n. 49/1995 - 4° Programma Regio-
nale per le Aree Protete - Area Naturale Proteta di Interesse Locale (ANPIL),
del torrente oerzolle - predispone la documentazione per la candidatura ad area
proteta, coordinando anche consulent esterni incaricat. La proposta è stata
approtata dalla Giunta Protinciale di Firenze nel notembre 2003. ANPIL isttuita
con  Deliberazione GR n. 878 del 27.11.2006.

 otobre 2001:s Recupero dell’ex carcere Le Murate - con Ordine di Sertizio Prot.
n° 1579/B del 31 otobre 2001, del RUP Arch. Roberto Melosi, è incaricata della
 Direzione dei Latori in qualità di  Diretore Operatto sistemazioni esterne e fni-
ture architetoniche del primo loto dei latori di recupero edilizio, per l’importo
complessito di € 5.000.000,00.

 setembre 2001/marzo 2002: Programma Europeo LIFE III – AMBIENoE:s  predi-
spone la documentazione del Progeto denominato “REPAIRE”P, atente per og-
geto la riqualifcazione del torrente oerzolle con partcolare atenzione al trato
urbano, al fne di proporne  la candidatura nell’otobre 2001 per l’assegnazione
di fnanziament comunitari per studi e realizzazioni pilota.

  giugno/setembre 2001: Programma Europeo INoERREG III B ME DOCC:s  predi-
spone la documentazione del Progeto denominato “GREEN LINK”P, atente per
oggeto il Parco Flutiale dell’Arno come sistema metropolitano del terde, al fne
di proporne  la candidatura per l’assegnazione di fnanziament comunitari per
studi e realizzazioni pilota. Presenta tale candidatura al Forum oransnazionale di
Roma del 5/6 luglio 2000.

 gennaio/giugno 2001:  coordina il gruppo di latoro del Prof. Arch. Paesaggista
Biagio Guccione dell’Unitersità di Firenze alla redazione dello “SoU DIO PAESISoI-
CO PRELIMINARE per la redazione del Piano del Parco dell’Arno”P. 

 dicembre 2000/marzo 2001: Legge Regionale n. 49/1995 - 3° Programma Regio-
nale per le Aree Protete - Area Naturale Proteta di Interesse Locale (ANPIL),
del torrente Mensola – predispone, in accordo con i oecnici del Comune di Fie-
sole,  la documentazione integratta per la candidatura del territorio del bacino
del torrente Mensola ad area proteta intercomunale, presentata alla Regione
ooscana  il  30.03.2001.  ANPIL  isttuita  con   Deliberazione  GR  n.1447  del
23.12.2002.

 setembre/novembre 2000: elabora, in collaborazione con i colleghi il Progeto
Preliminare  di  “Manutenzione  del  percorso  per  uso  ciclabile  in  rita  destra
d’Arno nel trato compreso fra il ponte all’indiano ed i Renai di Signa”P.

 dal  setembre  2000  latora  alla  defnizione  del  Piano  per  il  Parco  Flutiale
dell’Arno, inteso come sistema di terde a scala metropolitana, e alla attazione
del gruppo di  latoro formato dai  tecnici  dei  Comuni in rita destra e sinistra
d’Arno (Pontassiete, Fiesole, Sesto Fiorentno, Vaglia, Campi Bisenzio, Signa, Ri-
gnano sull’Arno, Bagno a Ripoli, Scandicci, Impruneta, Lastra a Signa) al fne di
costtuire il “Coordinamento oecnico per il parco dell’Arno”P.

Da Aprile 1997 a Maggio 2000:
Comune di Firenze - Ufcio speciale Edilizia Residenziale Pubblica.
Istrutore  Diretto Edile - Principali attità e responsabilità:s

 1997-2000: esegue per il Comune di Firenze l’iter regionale atuatto dei Pro-
grammi di E.R.P./Recupero Edilizio - Sottenzionata in collaborazione con gli Uf-
ci Regionali competent, predisponendo in progress gli at e i document relatti
all’espletamento delle procedure tecnico-amministratte di acquisizione dei f-
nanziament pubblici, nonché coordinando le attità di progetazione in afda-
mento a professionist esterni incaricat, in collaborazione con la  Direzione Nuo-
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te Infrastruture del Comune di Firenze.

 1998: Intervento di recupero dell’ex carcere Le Murate - con Ordine di Sertizio
del Coordinatore Unico Ing. Paolo  D’Elia in data 4 agosto 1998, in qualità di pro-
getsta, costtuisce con colleghi tecnici interni il  Gruppo di Progetazione per
l’elaborazione del Progeto  Defnitto e del Progeto Esecutto del primo loto,
denominato Area 5, del Recupero Edilizio del complesso ex-carcerario Le Mura-
te.
I due Proget saranno rispettamente conclusi 30 setembre ed il 29 dicembre
1998.

Da Novembre 1994 a Aprile 1997: 
Comune di Firenze - Setore Funzionale 37 - Edilizia Residenziale Pubblica
Istrutore  Diretto Edile in comando da A.R.E.R. - Principali attità e responsabilità:s

 marzo 1997: con Ordinanza n° 1849 del 12 marzo 1997 del Sindaco di Firenze,
Prof.  Mario  Primicerio,  unitamente  ad  altre  fgure  professionali  interne  alla
strutura comunale costtuisce il gruppo incaricato di elaborare il “Progeto Uni-
tario Preliminare di Recupero dell’ex-carcere Le Murate”P in Firenze.
Il Progeto Unitario Preliminare si conclude il 4 dicembre 1997 ed è approtato
dal Consiglio Comunale di Firenze con  Deliberazione n.1220 del 14.09.1998.

 1995: nell’ambito dell’organizzazione del Concorso Europeo “EUROPAN 4:s co-
struire la cità sulla cità”P, promuote per conto dell’Amministrazione Comunale
di Firenze il caso di studio dell’”PArea dell’Ex Gasometro”P, partecipando alle at-
tità della Segreteria EUROPAN Italia nelle diterse fasi concorsuali.

 1994 / ‘95 / ‘96: si aggiorna costantemente sulle tematche inerent il recupero
urbano e la riqualifcazione urbana, con partcolare atenzione alla programma-
zione, contestualmente alle disposizioni legislatto tigent specifche;
- a livello nazionale:
Legge 17 febbraio 1992 n.179 - “Norme per l’Edilizia Residenziale Pubblica”P;
Legge 4 dicembre 1993 n.493 - “ Disposizioni per l’accelerazione degli intestment ed il
sostegno  dell’occupazione  e  per  la  semplifcazione  dei  procediment in  materia  di
edilizia;
 Decret Ministero  LL.PP.  1  dicembre  1994  G.U.  nn.  289  e  290  -  “Realizzazione  del
Programmi di Recupero Urbano ai sensi dell’art. 11 Legge di contersione n.493/93”P;
 Decreto Ministero LL.PP. 21 dicembre 1994 - “Programmi per la riqualifcazione urbana
a  talere  sui  fnanziament di  cui  all’art.  2,  comma  2,  legge  17.02.1992  n.  179  e
successite modifcazione ed integrazioni;
 Deliberazione CIPE 16.03.1994 Legge 17 febbraio 1992 n.179 -  “Norme per l’Edilizia
Residenziale Pubblica:s programmazione per il quadriennio 1992-95”P,
 Decreto Ministero LL.PP. 5 agosto 1995 – “ Determinazione del limit massimi di costo
per gli intertent di Edilizia Residenziale sottenzionata ed agetolata”P.
 - a livello regionale:
 Deliberazione  Consiglio  Regionale  28.12.1994  n.  622  -  “ Deliberazione  CIPE  del
16.03.1994 Programma Regionale di Edilizia Residenziale 1992-1995”P;
Legge Regionale 16 gennaio 1995 n. 5 - “Norme per il goterno del territorio”P;
 Deliberazione Giunta Regionale 18.03.1996 n. 238 - “Applicazione del  D.M. 05.08.1994
relatto ai limit massimi di costo degli intertent di edilizia sottenzionata e agetolata”P;
 Deliberazione  Consiglio  Regionale  22.07.1996  n.  6  -  “ Delibera  CIPE  del  16.03.1994
Programma Regionale di Edilizia Residenziale Sottenzionata 1992-1995, inditiduazione
e localizzazione a litello comunale degli  Intertent”P.

 1994/1995: su richiesta dell’Amministrazione Comunale di Firenze/Assessorato
alla Casa, nei semestri notembre 1994 - maggio 1995 e setembre 1995 - feb-
braio 1996, tiene comandata dall’A.R.E.R. – Azienda Regionale per l’Edilizia Resi-
denziale, presso il Setore Funzionale n.37 - Edilizia Residenziale Pubblica, per
collaborare  alla  predisposizione  del  Programma  Comunale  ERP  Quadriennio
1992-1995 in applicazione della  Deliberazione CIPE 16 marzo 1994 (Ex-fondi GE-
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SCAL) per la atuazione di intertent di Edilizia Residenziale Pubblica Sottenzio-
nata di Recupero Edilizio e dei Programmi Complessi; il  suddeto Programma
sarà approtato con  Deliberazione del Consiglio Comunale n° 4545/1995.

Da Gennaio 1992 a Novembre 1994:
A.R.E.R./Azienda Regionale per l’Edilizia Residenziale (pubblica) - Firenze
Funzionario Architeto - Principali attità e responsabilità:s

 1992/1998:  dipendente  dell’Azienda  Regionale  Edilizia  Residenziale  Pubblica
(A.R.E.R.), è incaricata di seguire i Programmi Sperimentali di Edilizia Residenzia-
le Pubblica in ooscana:s tene rapport con gli Ufci competent presso il Ministe-
ro dei Latori Pubblici e presso la Regione ooscana, esegue il monitoraggio degli
intertent di ERP a scala regionale e promuote il coordinamento, la programma-
zione e l’atuazione di programmi ed intertent di ERP presso i Comuni della oo-
scana.

 1993: nell’ambito dell’organizzazione del Concorso Europeo “EUROPAN 3:s a casa
in  cità”P,  organizzato  per  l’Italia  dalla  Segreteria  EUROPAN  Italia/ANIACAP  -
Roma, promuote il caso di studio di Campi Bisenzio, in accordo con l’Ammini-
strazione Comunale stessa, e partecipa alla atuazione del Concorso nelle tarie
fasi, collaborando con la Segreteria Italia del Concorso.

 1992/1993:  coordina l’atuazione dei programmi soto elencat, curando i rap-
port con gli operatori, le Amministrazioni Locali e con il CER/Comitato per l’Edi -
lizia Residenziale presso il Ministero del Latori Pubblici. In partcolare:s
a) Intertento sperimentale di recupero di due edifci sit in Comune di Sesto

Fiorentno, tia Gramsci 384 e 398. per n.12 alloggi, compreso collaudo oec-
nico Amministratto.

b) Intertento di realizzazione del Progeto tincitore del Concorso EUROPAN I,
denominato “LA 557”P, in Comune di Prato, località Vergaio, per n.32 alloggi.

 1992/1993: è membro della Commissione oecnica Nazionale dell’ANIACAP (As-
sociazione Nazionale IACP - Roma) per lo studio e la formulazione di proposte
inerent le problematche ed i prottediment legislatti inerent l’ERP.

Da Maggio 1986 a Gennaio 1992:
Comune di Campi Bisenzio (FI) - Ufcio Tecnico LL.PP.
Istrutore oecnico Architeto - VII litello - Principali attità e responsabilità:s
Progetazione  -   Direzione  Latori  -  manutenzione  del   Demanio  Comunale  -  Edilizia
Scolastca.

 1987 / ‘91: decorso il periodo di prota, passa di ruolo a tempo indeterminato. 
Stolge le seguent attità:s
- opere su edifci di proprietà comunale:
progetazione e direzione latori;
redazione  di  perizie  di  spesa  per  latori  di  manutenzione  ordinaria  e
straordinaria;
predisposizione di strument per gare di appalto;
gestone  degli  intertent di  manutenzione  ordinaria  eseguit dal  personale
operaio dipendente della stessa Amministrazione;
- progetazioni per intervent e realizzazioni di opere pubbliche:
novembre/dicembre  1991:  nei  giorni  successiti  alla  esondazione  del  fume
Bisenzio collabora alla organizzazione degli intertent di soccorso ed al ripristno
di  opere  pubbliche,  coordinando  il  personale  dipendente,  le  Imprese
intertenute, il personale militare ed il tolontariato.
1990/91: realizzazione degli  spogliatoi del centro sportto della frazione di S.
 Donnino:s progetazione;
1989/90: realizzazione  ex-noto  dell’edifcio  ad  uso  spogliatoi  del  personale
dipendente del Comune di Campi Bisenzio:s progetazione;
1989: sistemazione di aree esterne presso la scuola elementare di San  Donnino:s
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progetazione e direzione latori;
1988 / ‘89/ ‘90: abbatmento delle barriere architetoniche ex- D.P.R.384/1978,
predisposizione del Piano di abbatmento delle barriere architetoniche negli
edifci ad uso pubblico e negli spazi esterni:s progetazione e direzione latori;
1986/  ‘87: ristruturazione  ed  adeguamento  funzionale  dell’asilo  nido
comunale:s progetazione e direzione latori;
1986: adeguamento alle norme di sicurezza con intertent su edifci comunali,
scolastci e ad uso pubblico:s progetazione e direzione latori

Da Gennaio 1985 a Luglio 1985:
prestazioni  professionali  per  il  CONSER/Consorzio  Sertizi  di  Pistoia,  aderente
all’ARCAo/Lega, in qualità di collaboratrice nella ricerca di mercato inerente soluzioni per
la sistemazione di spazi esterni (element di arredo urbano e soluzioni tecniche) e loro
classifcazione in schede tecniche.

4. Capacità e competenze linguistche 
Madrelingua italiana

Altre lingue
Lingua

Scritura
Litello:s scolastco,

buono, otmo

Letura
Litello:s scolastco,

buono, otmo

Espressione orale
Litello:s scolastco,

buono, otmo
inglese scolastco scolastco buono

Possesso certfcazione europea:s se presente,
indicare lingua e litello

/

5. Capacità e competenze informatiche
Indicare la tpologia 
di applicatto e il 
litello di conoscenza 
(scolastco, buono, 
otmo)

Autocad 
Microsof Ofce e Libre Ofce
GEOWEB e MAPSoORE2
SCAIA 
CONSULoA
SISoER - Agenzia delle Entrate
Sistema Informatto MiBACo
O DE
JENoE
SIGE DO

Buono
Buono
Buono
Buono
Buono
Buono
Buono
Buono
Buono
Buono 

6. Altro
Pubblicazioni, 
partecipazione a 
contegni/seminari 

 2006: in occasione del 40° dell’allutione del fume Arno, presenta il Progeto Fi-
renze outela nell’ambito del Contegno commemoratto stoltosi il 6 notembre
2006 in Palazzo Vecchio - Salone dei 500.

 setembre/novembre 1999: in occasione della IV Rassegna Nazionale di Urbani-
stca - RUN di Venezia, notembre 1999, collabora alla elaborazione del materia-
le illustratto degli intertent di riqualifcazione urbana e di recupero edilizio at-
tuat dall’Ufcio oematco e di progeto ERP – Comune di Firenze.

 1992/1993: seguendo la problematca della questone abitatta degli immigrat
extra-comunitari in collaborazione con il  Dipartmento per le Politche Economi-
che e del Latoro della Regione ooscana, partecipa, in qualità di relatrice, al Con-
tegno Nazionale sul tema “Oltre l’emergenza. Immigrat e questone abitatta”P
tenutosi a Brescia il 05.11.1993 in rappresentanza dell’A.R.E.R. ooscana.
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In fede

Arch. Giuseppina Fantozzi

Firenze, 13.04.2021
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